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MAFIA E PALCOSCENICO. Sempre più numerosi i testi sul tema. Parlano gli autori 

Tutti i titoli in scena 
Da «Rosanero» 
a «I guardiani di porci» 
Sono 23, frutto di un Impegno 
produttivo notevole, £11 attori del 
«Caso Notarbartolo» di Filippo 
Arriva, da stasera al Teatro Valle di 
Roma, capitanati da Ilaria Occhlnl 
e Piero Sammataro. Tre piazze: 
prima Catania, ora Roma, In • 
seguito Palermo, e poi a riposo 

' sperando nel prossimo anno. Non è 
facile trovare la via del •- • • 
palcoscenico. Anche se si parla di 
mafia. Roberto Cavosi ha aspettato 
tre anni: Il suo «Rosanero», 
premiato all'Idi, Infatti andrà In '• 
scena nel '94-'95 per la regia di 
Antonio Calenda. Ancora In attesa, 

- Nino Romeo, vincitore dell'ultimo 
premio Fava con un lodatlsslmo • 
«Cuci cuci- mentre Filippo Ottoni, ' 
vincitore del premio Falcone- -
Borsellino aspetta per II suo ", • 
•Konnublo» una proposta più • 
definitiva della mise en éspace 
provata al festival di Todi. E una 
rassegna, «Divina», si è fatta 
promotrlce dell'allestimento di «Il 
mio giudice» della Daniele, diretto 
da Walter MalostJ. In piccoli teatri 
hanno debuttato altri titoli: -
all'Argot di Roma «I guardiani di • 
porci» di Ingrassla, a Palermo «Il ' . 

• sogno spezzato di Rita Atria» di 
Montemagno. Ma sono sempre 
brevi soste, apparizioni, comete. 
Più spesso è II silenzio. Teatri -
d'Italia: dove slete? • • , 

Palermo, anno 1863 
Così «I Maflusi» 
finirono sul dizionario 
La prima volta della parola mafia è 
stata in un testo teatrale, «I Maflusi 
de la Vicaria» di Giuseppe Rlzzotto, 
al Teatro Sant'Anna di Palermo, nel 
1863. Lo spettacolo, cui lavorò In 
sede di stesura anche l'attore - • 
Gaspare Mosca elaborando le v 

rivelazioni del celebre mafioso ' 
Gioacchino D'Angelo, si rivelò un 
successo clamoroso e insperato. 
Tanto che diede origine alla •••: 
trilogia «l Maflusi», In seguito 
tradotta In milanese, fortemente 
voluta dalla premiata compagnia 
Ferraglia. In quella commedia, 
Rlzzotto diede una prima • 
definizione di mafia e di mafiosi, 
due parole che allora e per lungo 
tempo avrebbero conservato un 
significato estremamente positivo: 
Il mafioso era l'uomo di mondo. Il ' 
depositario della saggezza ""> • 
popolare. Il rappresentante della 
società onorata. Ai «Maflusi de la -
Vicaria», recentemente riproposta 
allo Stabile di Catania, si rifecero 
studiosi e critici, due per tutti: Il 
ricercatore Pttrè e Leonardo "••• 
Sciascia, che della commedia -
propose una sua "(scrittura. Ma 
prima di approdare al teatro, erano 
stati gli arabi a fornire alla Sicilia la 
parola mafia, etimologicamente • 
derivata da un'espressione araba: 
traduzione letterale «non esiste». ' Una scena dello spettacolo teatrale «Il mio giudice» 

l\MU. -*" 

Teatro, grida contro la Piovra 
A teatro si parla di mafia. Dopo anni di silenzio autori 
giovani e meno giovani, nati a Catania e a Napoli ma an
che in Sud Tiralo, affrontano sulla scena Cosa Nostra." 
Scrivono testi forti e poetici, che aggirano la cronaca gra
zie alla forza metaforica del linguaggio teatrale e parla
no molto di donne, uniche eroine dell'ultima società tra-', 
gica-del' nostro tempo. Come Rita Atria e la vedova del 
'Càsò'Nòtàrbàrtòló, inscena a Roma da stasera. -•' -~. , 

STEFANIA CNINZARI 
' sa ROMA. In via Notarbartolo. a Pa

lermo, ci abitava Giovanni Falcone. 
Una strana coincidenza. Solo l'ulti- -; 
ma di tante. SI, perché quell'ornici-,, 

•dio del 1" febbraio 1893 e quel pio-
cesso lungo dieci anni, pieno di in- , ' 
sabbiamenti. onorevoli collusi, dela- ', 
tori e ritrattazioni ha finito per rispec- •; 
chiare paradossalmente 1 cento anni •', 
che l'hanno seguito. Proprio come se , 
in quel decennio di istruttorie, prò- '. 
cessi-scandalo, pentiti, magistrati e ( 
deputati mafiosi fosse contenuto, in :••' 
nuce. allo stato di mostruoso em- '' 

1 bnone, il secolo che abbiamo appe- :' 
na vissuto. Fino ai maxi-processi, a ' ' 
Salvo Urna, a Buscetta. a Falcone e 
Borsellino, al processo Cusani, alla • 
scesa in campo di Berlusconi. .-_. - , 

. 11 «caso Notarbartolo». primo cada
vere eccellente, pietra miliare del no
do mafia-politica si è prestato ad arti
coli e saggi, libri seri e romanzi d'ap
pendice. Oggi, mille pagine di stona • 
dopo quella terribile sera, è uno spet
tacolo teatrale a raccontarci come il • 
marchese Emanuele Notarbartolo, 
ex sindaco di Palermo e uomo rettis
simo, candidato a dirigere un Banco 
di Sicilia riesumato dagli scandali, fu , 
assassinato in treno da due mafiosi 
per ordine del deputato Crispino Raf
faele Palizzolo. E come un giudice al
la Carnevale del 1903 abbia conclu
so la farsa processuale con l'assolu
zione di tutti gli imputati. Il ccao No
tarbartolo di Filippo Arriva, da questa 
sera al Teatro Vaile di Roma e subito . 

dopo a Palermo, nella tana del lupo, 
ha debuttato tre settimane fa a Cata
nia, nello stabile diretto da Pippo >" 
Baudo. L'hanno visto oltre 15mila \ 
persone, con posti in piedi tutte le se
re e insegnanti e presidi che non la fi- ? 
nivano più di organizzare incontri e ' 
matinee peri ragazzi. • 

«È uno spettacolo duro, un vero e 
proprio atto d'accusa contro i sicilia
ni. Una delle frasi che ricorre più • 
spesso nel testo, pronunciata dalla 
vedova Notarbatolo, e "siamo tutti ' 
colpevoli, nessuno fu innocente". ', 
Non è piacevole, da siciliani orgo- ; 
girasi di esserlo, mettere così a nudo i ' 
nostri difetti». Filippo Arriva, giornali
sta e drammaturgo, parla dei due an
ni trascorsi a leggere intere stanze di -
istruttorie e atti, testimonianze e ricu- - • 
sioni, articoli di giornali e requisito
rie. «Ma è stato Salvatore Lupo a tro
vare il bandolo della matassa, rive
landomi in pieno la figura del que
store Sangiorgi. che nel 1898 prese in t'* 
mano le Indagini: tornava in Sicilia '.' 

' dopo aver praticamente sgominato 
la mafia, anni prima, e trovandola " 
più forte che mai». • , • . - •.'... 

Non è sola, la vedova Notarbarto
lo, sulla scena. Accanto ai suoi pietri
ficati ricordi, vivono in teatro altre * 
donne, eroine di un tempo che non 

ha bisogno di eroi, ma che continua 
ad essere ineluttabile e tragico, come 
il destino. Le cinque sorelle di Rosa-
nero di Roberto Cavosi, per esempio, 
premiato dall'Istituto del dramma ita
liano, ritratto di una ribellione fami
liare che sconfina nell'anoressia e 
nel suicidio. • - • . - , . ; . . 

Antigone contro I padri -
Suicidio anche quello, terribile, 

inaccettabile, di Rita Atria, la giovane 
pentita di Partanna che si è data la 
morte dopo l'assassinio di Paolo Bor
sellino: // mio giudice ha intitolato 
Maria Pia Daniele il testo che le ha 
dedicato, un'opera in versi affidata in 
scena ad Albenca Schiavo; e II sogno 
spezzato di Rita Atria è quello scntto 
da Gabriello Montemagno, appena 
allestito a Palermo. <•• • .- . 

Un rapporto lontano nel tempo, 
quello tra mafia e teatro, vecchio al
meno quanto il tramonto dell'imma
gine goethiana, mitica e enigmatica 
della Sicilia «centro del mondo» che 
si eclissò a fine secolo. È dei primi 
del Novecento il dramma di Sturzo 
La mafia, del '21 la commedia di Gio
vanni Alfredo Cesareo che ancora 
tenta un'ambigua giustificazione sto
rico-sociale, ma si deve aspettare 
Sciascia per ascoltare una voce forte 

e diversa. E mentre il cinema affon
dava a piene mani nei libri e nella • 
cronaca, è solo da un paio d'anni '• 
che gli autori di teatro hanno preso 
l'universo e le regole della mafia a " 
ispirazione per il loro lavoro. Giam- * 
piero Ingrassia ha affrontato ne / 
guardiani di porci la tensione disu
mana di quattro poliziotti agenti di 
scorta di un pentito: Renato Campe-
se ha riportato alla nbalta un testo di- ~ 
menticato di Sciascia come L'onore- " 
mie. Maria Pia Regoli ha affidato al 
suo Doppio legame l'autobiografia di ' 
un mafioso destinato a quella vita. •"-•" 

Ancora: alla prima edizione del 
premio Falcone-Borsellino, al Todi 5. 
festival, sono arrivati quasi cinquanta '' 
testi, i migliori allestiti in mise en • 
éspace molto seguite. Vincitore Kon- ; 
nubio dì Filippo Ottoni, storia di un 
onorevole fortemente compromes
so, fagocitato e isolato dal mondo da 
un giardiniere fac-totum mandatogli 
da Cosa Nostra. E il premio Fava, de
dicato al giornalista ucciso proprio 
dieci anni fa, raccoglie per ogni edi- „' 
zione. dice il direttore Marida Bog-
gio, almeno sessanta testi: ultimi vin
citori Vendetta trasversaledì Prosperi, 
e Cuci cuci di Nino Romeo. -• *.- ; 

•Un moto di indignazione non di
verso da quello di tanti cittadini, sem

pre più impotenti e rabbiosi, dispera
ti dopo l'uccisione dei due giudici» 
testimonia Ottoni della spinta iniziale 

1 alla scnttura. «Pensando ad Antigo
ne, ho costruito una donna che si 
scaglia contro un sistema che non 
condivide. E la mafia è diventata co
me un deserto dei Tartari, una cappa 
di violenza, costnzione e lento suici
dio - perché chi uccide i propn figli 
si vota all'autodistruzione - da rac
contare sullo sfondo, senza necessa
riamente fare cronaca». - - . - : . 

Ed è proprio alla forza poetica e 
metaforica del-linguaggio teatrale 
che fanno appello 1 drammaturghi. 
«Sono partita dal fatto emotivo e so
no arrivata alla tragedia greca» spie
ga Maria Pia Daniele parlando di Rita 
Atna. «Il mio omaggio a Rita-Antigo
ne, alla donna che infrange un patto 
sociale inattaccabile, passa attraver
so il linguaggio: è attraverso il lirismo 
che si evidenzia il realismo. Rita, Bor
sellino e Falcone sono gli unici eroi 

v possibili del nostro tempo, le loro 
azioni sono irreparabili e portano al
la sofferenza e alla catastrofe. Sono 
loro, i primi a saperlo: vanno incon
tro al propno destino come verso la 

. catarsi. E sono gli unici che ci con-
. sentono di sperare in un cambia-
- mento». ' -~ .. 
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Greenpeace: 
megaconcerto 
in Amazzonia 
Stinti. Peter Gabriel, gli U2. Amile 
Lennox e i Midnight Oli saranno i 
protagonisti di un megaconcerto che 
Greenpeace ha in progftto di orga
nizzare nel leggendario teatro di Ma
naus, nel cuore dell'Amazzonia, reso 
celebre dal film di Herzog, Fitzcanal-
do. Il concerto dovrebbe tenersi fra 
agosto e ottobre, unico intervallo nel
la stagione delle pioggie sul Rio delle 
Amazzoni. 

Sanremo Festival 
K.D.Lang 
ospite speciale 

Scelta controcorrente. K.D Lang sarà 
ospite d'eccezione al Festival di San
remo. La cantante canadese, che ha 
al suo attivo quattro album e un 
Grammy Award. è stata al centro di 
polemiche per la sua omosessualità 
dichiarata e presunte love-story con 
Madonna e Martina Navratilova. Tra 
le sue ultime imprese, la colonna so
nora del film di Gus Van Sant, «Cow-
girls. il nuovo sesso». 

La danza italiana 
in scena 
a Cremona e Parigi 
Dall'11 febbraio all'8 aprile il Teatro 
Ponchielli di Cremona ospita la con
sueta rassegna di danza contempo
ranea, quest'anno anche al Centre 
Pompidou di Parigi (.14-27 marzo; 
Tra le proposte della manifestazione 
(arricchita da rassegne video, mo
stre fotografiche e master class con i 
coreografi) balletti di Enzo Cosimi. 
Virgilio Sieni, Lucia Latour e Massi
mo Moncone. 

Ezio Greggio: 
«Non ce l'abbiamo 
con gli arabi» 

«Nessun lazzismo, nessuna intenzio
ne antiaraba a Canale 5. Abbiamo lo 
stesso occhio goliardico per tutti». 
Cosi Ezio Greggio, conduttore insie
me a Rie di «Striscia la notizia», repli
ca al rappresentante delle comunità 
aiabe Youssef Roushdy, che aveva 
protestato per un (limato trasmesso 
lunedi sera e giudicato offensivo nei 
confronti di Arafat. «Personalmente -
aggiunge Greggio - stimo il leader 
palestinese». 

Su Canale 5 
nasce il semaforo 
dei bambini 
Nato su iniziativa del direttore di Ca
nale 5, Giorgio Gon. il semaforo dei 
bambini segnala immediatamente, 
ai geniton attenti, quali film e telefilm 
far vedere ai loro figli. Rosso significa 
vietato. Giallo: da vedere in compa
gnia di mamma e papà. Verde: da 
soli o in compagnia, è la più tranquil
la visione che ci sia. E da oggi, per 
volere del nuovo presidente della tv 
berlusconiana. Fedele Confalonien. i 
colori saranno visibili su tutte le reu. 

A Roma lo spettacolo di Pagliaro su testi di Hoffmann, Poe, Baudelaire e Labiche 

Quartetto di «Corrispondenze» 
Poesia, letteratura, teatro, musica... Nomi tra i più illustri 
dell'arte di ogni tempo si ritrovano nel «progetto» che il 
regista .Walter Pagliaro ha avviato da qualche anno, 
avendo Bari come punto di partenza, e a Roma, come 
luogo speciale di verifica, il Teatro Ateneo, col suo pub
blico in maggioranza giovanile e universitario. Qui, ora, 
si rappresentano, sotto il titolo Corrispondenze perico
lose, testi di Baudelaire, Hoffmann, Poe, Labiche. - , 

AQQBOSAVIOLI 
• ROMA. Per tre dei quattro autori '. 
presenti in questo spettacolo dal tito
lo Corrispondenze pericolose, allestì-

" lo da Walter Pagliaro e prodotto dal 
Centro Diaghilev, si dovrebbe parlare 
piuttosto di «affinità elettive»: Hoff
mann è uno dei padri di quella mo- -
dema letteratura fantastica, che in "• 
Poe ha, dopo di lui, il suo massimo 
esponente ottocentesco: Baudelaire :• 
ammirava il «divino» Hoffmann. in ' 
particolare la Kreisleriana. e di Poe ' 
fu, come si sa, appassionato studio- ., 
so. traduttore, propugnatore in Fran-. 
eia e in Europa. Quanto al quarto no
me qui in campo, ovvero Labiche, il n 

discorso si fa più indiretto. Ma andia
mo perordine. --— -:• • • • 

Di Baudelaire ci viene ofterto T'in
tegrale» di cinque serie di composi- ̂  
zioni -Quadri di Parigi, ti vino. Fiori • 
del male, Riuolta, La morte- compre
se nell'insieme dell'opera poetica 
che dai Fiori del male, appunto, ha 

• tratto l'intestazione generale. Non un 
concerto di voci, come ci si poteva 
forse aspettare, ma tre «assoli» che 
impegnano, di sèguito, Lucilla Mor-
lacchi, • Antonio Fattorini. Roberto 
Herlitzka, per la durata di un'ora e tre 
quarti, consentendo di apprezzare 
primamente il formidabile sforzo ; 
mnemonico degli interpreti, giacché. ' 

. sulla scena assai spoglia, non v'è 
traccia di leggìi. Certo, la traduzione 
in versi italiani, a firma di Giovanni 
Raboni, implica, inevitabilmente o , 
quasi, un vago appiattimento ritmico 
e timbrico, e ciò si riflette nella pur 
puntigliosa dizione. ....,- •« . -t 

Sul piano linguistico, c'è un gran 
salto da Charles Baudelaire al suo 
contemporaneo . Eugène -Labiche 
(per inciso, il poeta non amava trop
po il teatro di prosa, individuando i l . 
meglio di esso nel lampadario in
combente sulla sala, «bell'oggetto lu
minoso, cristallino, complicato, cir

colare e simmetneo»). Ma. sotto il 
profilo tematico, 1 purgaton domesti- < 
ci. e molto parigini, di Labiche non 
sono poi cosi lontani dall'inferno ur
bano che Baudelaire dipingeva coi , 
suoi versi, assumendo a modello la 
stessa città, patna di entrambi. Il caso 
di via Lourcine (.apparso sulle scene 
l'anno della pubblicazione dei Fiori 
del male. 1857) è, del resto, un pic
colo capolavoro, un testo premoni
tore della drammaturgia «dell'assur
do», ma che comunque, in sé e per 
sé. non necessita di giustificazioni «a 
posteriori». Una sbronza solenne fra 
ex condiscepoli, un brutto fatto di -
cronaca nera riferito da un foglio di .,* 
ventanni prima, scambiato per un " 
quotidiano del mattino In cui la vi- • 
cenda si svolge: ed ecco due pacifici 
borghesi trasformati in potenziali as
sassini, con risibili ma allarmanti -
conseguenze. Mescolanza di «comi
co significativo» e di «comico assolu- . 
to» non troppo dissimile da quella 
che Baudelaire identificava in Hoff
mann. Ma l'accentuazione cancatu-
rale impressa alla commedia dalla 
regia di Pagliaro e dalle prestazioni 
degli attori (Herlitzka. Fattorini, Mor-
lacchi, con l'aggiunta di Paolo Pana
ro e Massimo Reale) non giova alla 
pienezza del risultato. 

Lo spettacolo prende quota, deci
samente, con l'accoppiata Poe-Hoff-
mann, sotto l'insegna Punti di vista e 
considerazioni di Johannes Kreisler e 

Lady PsicheZenobia, e il legame con 
Baudelaire si fa stretto nella comune 
denuncia dell'insanabile contraddi
zione fra la libertà della creazione ar
tistica e le regole oppressive o, peg
gio, le imposizioni mercificanti della 
società borghese. Nella sorte tragica 
e grottesca della giovane americana 
Psiche Zenobia, Poe prende di mira 
e sbeffeggia il giornalismo a sensa
zione, il culto dello scoop, l'erudizio
ne accattona delle «grandi firme» o 
aspiranti tali, satireggiando perfino 
quel genere di narrativa «del terrore» 
di cui egli era maestro. Le pagine 
estratte, poi. dai Dolori musicali del 
direttore d'orchestra Johannes Krei-
storci presentano un Hoffmann luci
dissimo nel presagire l'asservimento 
dell'arte e della cultura alle esigenze 
fatue della vita mondana e a quelle, 
volgarmente strumentali, del potere 
e delle sue istituzioni/Profetico Hoff
mann. soprattutto là dove, nella sto
ria dello scimmione sapiente Milo, 
effigia il talento, oggi cosi diffuso, di 
parlare parlare parlare, senza nulla 
dire. '. i • 

Bravissima Lucilla Morlacchi co
me Psiche Zenobia, sbalorditivo Ro
berto Herlitzka come Kreisler. La sua 
sola interpretazione è sufficiente ad 
avvalorare l'insolita impresa: cui 
hanno collaboralo Giorgio Ricchelli 
per la scenografia e i costumi. Pier-
franco Moliterni per la consulenza 
musicale. • • , ' 

Arcinova: disco e appello per un concerto all'Avana 

H «son» salverà Cuba 
ALBA SOLARO 

• i ROMA. A ritmo di rumba, son o 
salsa per aiutare Cuba. Per «aprire il 
dialogo» e cercare di rompere il boi
cottaggio commerciale decretato da
gli amencani. che stringe l'isola nella 
sua miseria, in un'economia ormai a 
pezzi, fra la benzina razionata e il ci
bo che scarseggia. Contro l'embargo 
e l'ideologia del blocco, dall'estate 
scorsa l'Arcinova è impegnata in una 
campagna di solidarietà umana che 
si sta articolando su diversi piani. 
Quello della raccolta di fondi per aiu
tare i bambini cubani (stanno par
tendo propno in questi giorni dall'Ita
lia 40 tonnellate di carta, 300 mila 
matite e 10 mila diari destinati agli 
alunni delle scuole), e quello dell'a
pertura di un dialogo «culturale», pri
ma ancora che politico, che si è con
cretizzato nella settimana del Nuovo 
Cinema Italiano che si è tenuta a di
cembre all'Havana. e con l'appello 
lanciato adesso per costruire un 
grande «evento culturale a l'Havana». 
in maggio. Hanno già aderito Katia 
Ricciarelli, Carla Fracci, Giorgio Ga
simi, Zucchero, Pino Daniele, Lore
dana Berte, i Pitura Freska, gli Stadio. 
l'Ater Balletto. Gabriele Salvatores e 
molti altri. .. - , -. *• 

Ma non basta. Cubaè il titolo della 
compilation che l'Arcinova ha pro
dotto ora (con l'aiuto di Anagrumba 
e di una sfilza di sponsor) per conti
nuare nella sua campagna di dialogo 

culturale e raccolta di fondi. Il disco, 
distribuito in piopno dall'Arci (me
glio sarebbe perù affidarsi a una di-
stnbuzione discografica vera e prò-

' pria), nassume in dieci canzoni la 
ricchezza dei ritmi e della musica cu
bana, l'influenza profonda che ha 

'- avuto ben fuon dai confini dell'isola. 
; sul jazz, il rock, e tutto il patrimonio 
' latino: dieci canzoni per fare il giro di 

- Cuba in compagnia di gruppi stonci. 
, orchestre già famose anche all'este

ro, oppure artisti delle ultime genera
zioni. «Non sarà in assoluto il massi
mo di ciascun repertono, ma è un ot-

; timo esempio della musica che si fa 
' oggi a Cuba», spiega Gianni Mina. 
,- che assieme ad Aldo Garzia, giorna

lista del Manifesto, ha contribuito a 
selezionare i brani della compilation. 
Dentro ci sono gruppi che il pubblico 

: italiano già conosce, come i Los Van 
Van (con Algo tropical), passati in 
tournée con pienone di pubblico la 
scorsa estate, o i Moncada (.con 
Asalto de amor), presenti in gara a 
ben due edizioni del festival di San
remo (grazie propno all'interessa
mento di Gianni Mina). C'è l'Orque-

' stra Aragòn, vista in tanti film al fian
co di Abbie Lane e altre starlettes di 

' quegli anni, che celebra di questi 
tempi il suo 50ennale di attività, e la 

, celeberrima Orquestra Revé, guidata 
dal percussionista Elio Revè, settan
tenne e ancora vivacissimo innovato-

• re e sperimentatore dei ritmi cubani 

(ha lanciato la «charanga»). 
L'ultima generazione è rappresen

tata da gruppi come i Dan Den con 
le loro nletture salsa, i Los Surik e 
Paulo Y La Elite, e c'è anche chi. co
me i Mayohuacàn. presenta unacan-

. zone, Carapadm. scritta da Pedro 
• Luis Ferrer. un cantautore che il go

verno cubano non vede di buon oc-
' chio (luì del resto non fa mistero del

la sua voglia di salpare per altn lidi), 
ma che si guarda bene dall'imbava-
gliare; e propno intorno a questa 
questione scoppiò qualche tempo fa 
una polemica sulle pagine del Mani
festo. Aria di polemica tirava anche 
alla presentazione del disco, quando 
Gianni Mina ha annunciato che due 
cantanti italiani di grosso calibro era
no disponibili a partecipare al con
certo che si svolgerà nella Plaza de la 
Revolucion all'Havana, in maggio, ri
preso da tv (anche la Rai ), ma che 
hanno ricevuto un tassativo divieto 

. da parte delle loro case discografi
che. Mina non ha voluto dire i nomi 
dei due cantanti, ma scorrendo la li
sta di chi ha adento all'appello per 
Cuba, il pensiero va a Zucchero e 
Daniele. Le trattative sono perù an
cora aperte (/stiamo combattendo-
ha detto Mina - contro la stupidità 
delle grandi case discografiche che 
non sono disposte a cedere i loro ar-

• tisti per una manifestazione che an
drà in mondovisione»,), e il grande 
evento in piazza all'Havana ci sarà, 
magari con la partecipazione di 
qualche star straniera. 


